
ALLEGATO A) 

 

 

Art. 11bis 

Destinazione di una quota del gettito derivante dall’accertamento IMU e TARI al 

potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio entrate/tributi ed all’incentivazione dei 

dipendenti 

 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, una somma non 

superiore al 5% del maggior gettito accertato e riscosso derivante dall’attività di accertamento 

dell’Imposta Municipale Propria (IMU) e della Tassa sui Rifiuti (TARI), con riferimento a 

ciascun esercizio fiscale, è destinata: 

a) in parte al potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio/servizio/settore comunale 

preposto alla gestione delle entrate comunali; 

b) in parte al trattamento economico accessorio del proprio personale dipendente impiegato nel 

raggiungimento degli obiettivi del medesimo ufficio/servizio/settore entrate, anche di 

qualifica dirigenziale. 

 

2. La disciplina di dettaglio di attuazione di quanto è disposto al precedente comma è adottata 

dalla Giunta Comunale, previa contrattazione decentrata, e dai Dirigenti competenti, ciascuno 

nei limiti delle proprie attribuzioni. 

 

3. Nel dare attuazione a quanto disposto al precedente comma 1, la disciplina di dettaglio deve 

essere adottata osservando i seguenti criteri generali: 

 perseguimento dell’obiettivo di potenziare le attività di recupero dell’evasione tributaria, al 

fine di permettere l’incremento della loro efficacia ed efficienza in funzione dell’attuazione 

della moderna cultura dell’agire pubblico volta alla programmazione ed al raggiungimento di 

obiettivi performanti, valorizzando, in concreto, le migliori professionalità ed i risultati 

raggiunti dai propri dipendenti; 

 ad ogni esercizio fiscale, da intendersi coincidente con l’anno solare, corrisponde una distinta 

ed autonoma quantificazione e maturazione della somma da imputarsi ai fini del 

potenziamento dell’ufficio entrate ed al trattamento economico accessorio del personale 

dipendente; 

 per ogni esercizio fiscale è costituito un apposito stanziamento nel bilancio dell’Ente, 

denominato “fondo per il potenziamento dell’ufficio Entrate ed all’incentivazione del 

personale dipendente addetto all’accertamento tributario”; 

 devono essere determinate la modalità di calcolo della quota da destinare al citato fondo, 

facendo riferimento al maggior gettito accertato e riscosso nell’esercizio precedente in seguito 

all’accertamento IMU e TARI ed alle definizioni contabili di accertamento contenute nel 

principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. 118/2011; 

 la destinazione della predetta quota alle finalità indicate avviene solamente laddove il bilancio 

di previsione ed il rendiconto siano stati approvati nei termini stabiliti dal D.Lgs. 267/2000; 

 l’importo complessivo imputato al citato fondo, come sopra determinato, è utilizzato nei limiti 

del 5% di cui una parte prevalente per finanziare il trattamento economico accessorio dei 

dipendenti, da attuarsi nel rispetto di quanto previsto in materia di contrattazione collettiva 

integrativa ai sensi degli artt. 40 e seguenti del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n.165;  

 per finanziarie il potenziamento delle risorse strumentali è imputato l’importo residuo del 

fondo non attribuibile al personale dipendente a titolo di trattamento economico accessorio, in 

ragione di quanto disposto al precedente punto e dei limiti imposti dall’art. 1, comma 1091, 

della Legge n. 145/2018 nonché, in generale, dalla vigente normativa in materia di 

contenimento della spesa pubblica con particolare riferimento a quella del personale;  



 il trattamento economico accessorio è attribuibile ai soli dipendenti previsti nel progetto 

elaborato dall’ufficio preposto alla gestione delle entrate. 

 nella gestione delle entrate si intende ricompresa anche l’attività di partecipazione del 

Comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in 

applicazione dell'articolo 1 del Decreto Legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 2 dicembre 2005, n. 248; 

 nell’attribuzione e nella ripartizione tra i dipendenti comunali di quanto destinato al 

trattamento economico accessorio dovranno essere osservate le disposizioni, i principi ed i 

criteri contenuti nel Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 devono essere definite le regole per l’individuazione dei soggetti potenzialmente beneficiari 

dell’incentivazione individuando i dipendenti, anche di qualifica dirigenziale o titolari di 

posizioni organizzative, che concorrono al raggiungimento degli obiettivi del servizio Entrate, 

nonché di quelle per la ripartizione dell’incentivo; 

 l’erogazione del trattamento economico accessorio incentivante ai dipendenti dell’Ente è 

subordinata alla preventiva definizione di obiettivi di accertamento tributario ovvero connessi 

alla partecipazione del comune all’accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non 

corrisposti, nonché all’accertamento nell’esercizio successivo a quello di riferimento del loro 

raggiungimento certificato dagli organi competenti a ciò preposti; 

 la quota parte residua da imputarsi al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici 

comunali preposti alla gestione delle entrate è utilizzata, attraverso l’adozione dei necessari 

atti di progettazione, programmazione ed attuativi, per finanziare la formazione del personale 

e l’acquisizione di software, di tecnologie, di apparecchiature, di servizi, di attività ausiliarie 

e/o funzionali (ad esempio attività finalizzate: all’efficientamento, potenziamento, 

digitalizzazione, riqualificazione e modernizzazione dell’attività di controllo fiscale e di 

riscossione; alla strutturazione e potenziamento di servizi di assistenza, consulenza ed 

auditing fiscale, di semplificazione degli adempimenti tributari a favore dei cittadini e, più in 

generale, diretti al miglioramento ed alla distensione delle relazioni con i cittadini, etc.); 

 rispetto di tutte le altre condizioni imposte dalla legge. 
 


